COMUNE DI RADICONDOLI

PROVINCIA DI SIENA
Via T. Gazzei n,89 – 53030 Radicondoli (SI) - Tel.  0577.790910 – 790903; Fax:  0577.790577

UFFICIO  TECNICO

QUESITI e RISPOSTE

in merito alla GARA sulla “REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO A RETE DI TELERISCALDAMENTO A SERVIZIO DEI CENTRI ABITATI DI RADICONDOLI E BELFORTE – LOTTO 1”
Quesito n. 1: In riferimento all’art.3 del disciplinare di gara, ossia alle categorie di lavoro e relative qualificazioni di cui si compone l’intervento, si richiede se è logico il ragionamento di partecipare alla gara coprendo la categoria OS28, di cui non si è in possesso e che si intenderebbe totalmente subappaltare in quanto inferiore al 15%, con l’incremento del 20% della categoria prevalente in possesso (OG6 IV BIS), ossia: OG6 IV BIS € 3.500.000 x 20% = € 4.200.000. Così facendo la categoria prevalente risulterebbe adeguata a coprire l’importo delle lavorazioni OS28 che si concederanno in subappalto?
Risposta.
Secondo quanto previsto dall’art. 92, comma 1 del DPR n. 207/2010, l’impresa singola può partecipare alla gara “qualora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori, ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per i singoli importi”. Pertanto, nel caso specifico, l’impresa singola che risulti qualificata nella categoria prevalente (OG6) in una classifica tale che copra l’importo della categoria stessa sommato a quello della categoria scorporabile OS28 per la quale l’impresa non risulta qualificata, può comunque partecipare alla gara purchè dichiari di subappaltare l’intero importo della categoria scorporabile di cui sopra (OS28) ad apposita impresa qualificata nella stessa.
Quesito n. 2: E’ possibile partecipare alla gara in A.T.I. (costituita da impresa  capogruppo in possesso di attestazione SOA OG6 VII, OG3 III, OG1 II ed impresa mandante in possesso di attestazione SOA OG6 IV, OG3 III-BIS, OG1 V, OG8 I, OG10 I) dichiarando in fase di gara di voler subappaltare l’intero importo della categoria scorporabile OS28?
Risposta.

Le classifiche, le categorie ed i requisiti di partecipazione in caso di raggruppamenti sono indicati nel disciplinare di gara e comunque sono descritti nella normativa vigente in materia. Pertanto si fa presente che questa Stazione Appaltante non esprime pareri preventivi circa le corrette modalità di costituzione dei raggruppamenti, ne sul possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara, oltre quanto già detto ed oltre a quanto specificato nei documenti di gara.
Quesito n. 3: Viene chiesto un chiarimento in merito alla lista prezzi, in quanto alcune voci mancano dell’unità di misura e più precisamente: voce con N.rif. 28 (PR38); voce con N.rif. 29 (PR40); voce con N.rif. 95 (PR130); voce con N.rif. 96 (PR130); voce con N.rif. 97 (PR131); voce con N.rif. 111 (PR146);
Risposta.

Rilevando la mancanza dell’unità di misura come da Voi rilevato si riportano le unità di misura relative alle voci evidenziate:

· voce con N.rif. 28 (PR38) – unità di misura: n° (numero);

· voce con N.rif. 29 (PR40) – unità di misura: n° (numero);
· voce con N.rif. 95 (PR130) – unità di misura: n° (numero);
· voce con N.rif. 96 (PR130) – unità di misura: n° (numero);
· voce con N.rif. 97 (PR131) – unità di misura: n° (numero);
· voce con N.rif. 111 (PR146) – unità di misura: m (metro).
Quesito n. 4: Viene richiesto il seguente chiarimento:
· le nuove categorie di lavoro che costituiscono le migliorie (a titolo solo esemplificativo le essenze arboree o un diverso sistema di pubblica illuminazione) dove si collocano nella "lista delle categorie", considerato che l'appalto è a misura?

· le categorie di lavoro inserite nella lista (a titolo esemplificativo alimentazione pubblica illuminazione) che non vengono eseguite si devono quotare a zero?

Risposta.

Come specificato nel Disciplinare si ricorda che:
“Le migliorie non devono tradursi in una diversa ideazione dell’oggetto del contratto, che si ponga come del tutto alternativo rispetto a quello voluto dalla stazione appaltante. Esse devono essere migliorative rispetto al progetto base, tenendo conto che le stesse si dovranno integrare con gli altri contenuti di progetto senza modificarli minimamente e considerando che l’offerente deve dare contezza delle ragioni che giustificano l’adattamento proposto, dando la prova che le migliorie garantiscano l’efficienza del progetto e le esigenze tecnico-funzionali dello stesso e della stazione appaltante.

Le migliorie proposte dai concorrenti non possono produrre incremento di spesa sia rispetto alla base d’asta sia rispetto agli oneri della sicurezza ed esse si intendono evidentemente ricomprese all’interno dell’offerta economica presentata dal concorrente. I Concorrenti potranno presentare comunque altri elaborati ritenuti opportuni o necessari per illustrare le proprie proposte progettuali”.
Va inoltre sottolineato che la LISTA consegnata non deve presentare aggiunte o modifiche alcune.

Quesito n. 5: Viene richiesto il seguente chiarimento:
· [...] per quanto riguarda la “Relazione sull’Organizzazione dei Lavori”, le venti cartelle in formato A4 di cui la stessa deve essere costituita, possono essere riempite sulle due facciate (fronte/retro)?

· [...] le informazioni richieste ai punti 2.A.3 e 2.A.4, debbono essere obbligatoriamente contenute nel limite delle venti cartelle A4 della relazione di cui al punto precedente, oppure è possibile fare riferimento ad allegati di dettaglio?

Risposta.

La “Relazione sull’Organizzazione dei Lavori”, di cui all’art.14 – punto 2.A del Disciplinare di Gara, dovrà essere costituita da non più di venti cartelle formato A4 che potranno essere riempite su entrambe le facciate, ovvero con la modalità fronte/retro. Rimane chiaramente la limitazione sulla tipologia di scrittura utilizzata e sul formato di impaginazione che, come specificato nello stesso punto del Disciplinare, deve essere con carattere Times New Roman, dimensione 12, interlinea 1,5.
Tutte le informazioni che verranno inserite all’interno della suddetta “Relazione sull’Organizzazione dei Lavori”, relative ad uno qualsiasi dei quattro sub-elementi costituenti la Relazione stessa (2.A.1, 2.A.2, 2.A.3 e 2.A.4), dovranno rientrare nel limite sopra detto delle venti cartelle formato A4 e quindi gli eventuali schemi grafici e/o gli altri eventuali documenti di dettaglio, dovranno essere inseriti all’interno delle venti cartelle stesse. Non verranno pertanto ammessi allegati di dettaglio aggiuntivi cui dovesse essere fatto esplicito riferimento all’interno delle venti cartelle formato A4 costituenti la “Relazione sull’Organizzazione dei Lavori”.
Quesito n. 6: Vengono richiesti i seguenti chiarimenti:
· [...] le voci della Lista Lavorazioni e Forniture identificate con n.rif. 118 (PR154) e n.rif. 119 (PR155) presentano unità di misura non coerenti con la descrizione delle rispettive lavorazioni,  pertanto si richiede di comunicare la corretta unità di misura delle stesse.
· [...] la proposta progettuale per la riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica, deve essere firmata da un professionista abilitato?, che volume deve avere la proposta?, quante pagine massimo? e quante tavole allegate?
Risposta.

Per quanto riguarda l’incongruenza delle unità di misura, rilevando che c’è stato un mero errore di trascrizione e che sono state invertite le unità di misura delle due voci evidenziate, si riportano di seguito quelle corrette:

· voce con N.rif. 118 (PR154) – unità di misura: m (metro);

· voce con N.rif. 119 (PR155) – unità di misura: n° (numero).
Per quanto riguarda la proposta progettuale inerente la riqualificazione dell’impianto di Pubblica Illuminazione (Offerta Tecnica – Relazione Tecnica sulle Migliorie Progettuali di cui all’art.12, punto 1.A ed 1.A.1 del Disciplinare di Gara), si precisa che la stessa, in questa fase, non dovrà essere necessariamente firmata da un professionista abilitato anche se è palese che dovrà comunque essere conforme alle normative ed alle regole progettuali vigenti in materia. È chiaro che per la proposta della Ditta che risulterà affidataria dell’Appalto, dovrà essere altresì garantita ed attestata la conformità di cui sopra.
Per quanto riguarda il volume della suddetta proposta progettuale nonchè le pagine e le tavole grafiche che la costituiranno, non sono stati indicati limiti alcuni e pertanto verranno ammesse proposte di qualsiasi entità, di qualsiasi formato e qualsiasi tipologia di allegato ad esse connesso.

Quesito n. 7: E’  posta la seguente domanda:
· [...]….sono a domandare  in ordine alla procedura di gara promossa dal Suo Comune per la realizzazione del teleriscaldamento (CIG 4455440964) quanto segue:

· Premesso che lo scrivente intende partecipare quale mandante, in ATI con altra impresa (mandataria),  si chiede se è consentito che la stessa mandante apporti ,in virtù dell'avvalimento,  la categoria OS 28 ?
Risposta.

Come già specificato nei quesiti precedenti, le classifiche, le categorie ed i requisiti di partecipazione in caso di raggruppamenti sono indicati nel disciplinare di gara e comunque sono descritti nella normativa vigente in materia. Pertanto si fa presente che questa Stazione Appaltante non esprime pareri preventivi circa le corrette modalità di costituzione dei raggruppamenti, nè sul possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara, comunque si rinvia a quanto espressamente previsto dall’art. 9, terzo comma e dall’ art. 10 del Disciplinare di Gara ed in particolare da quanto previsto dal sesto comma  dell’art. 49 del DLGS 163/2006.

Quesito n. 8: E’  posta la seguente domanda:

· negli allegati al bando di gara: “Impianto di Teleriscaldamento a servizio di Radicondoli e Belforte-lotto 1”, mancano gli elaborati grafici di progetto foglio 17 di 29 e 19 di 29 della tavola dal titolo: Percorso tubazioni primario planimetrie di dettaglio edile, file di riferimento: 0110-D.TL07.pdf;

· in merito alle predisposizioni per gli stacchi di utenza nell’abitato del Comune di Radicondoli, richiediamo quale sia l’effettivo limite di fornitura dell’impianto oggetto del presente Appalto. Dai documenti di Appalto ed in particolare dalla tavola serie 29 documento n°0110/D.TL08, file 0110-D.TL08.pdf  foglio 6 di 8 e 7 di 8, si evince che:

· per ogni utenza, occorre predisporre una tubazione in polietilene di mandata e ritorno (DN25), staffata a muro dell’edificio, fino ad una altezza di 2.5m.
· prevedere una coppia di valvole di intercettazione generale, complete di giunto a tre pezzi e tappo, oltre ad una coppia di valvole sulla rete di utenza, da alloggiare nello stesso pozzetto.

· Al momento del collegamento effettivo dell’utenza, sarà rimosso il tappo e collegate le reti (ripristinando l’isolamento), oltre al collegamento interno all’utenza (attività non facenti parte di questo Appalto).

Risposta.

Per quanto riguarda le tavole mancanti/non corrette, si rimanda alla integrazione documentale di cui all’Avviso n.3 resa disponibile nel sito internet dell’Amministrazione Comunale di Radicondoli al seguente link: http://www.comune.radicondoli.siena.it/Main.aspx?ID=368.

Per quanto riguarda invece il secondo quesito si riporta integralmente la risposta fornita dal Progettista Ing. Borgioli, trasmessa dallo stesso tramite e-mail in data 16.10.2012:

[...] “il limite di fornitura dell'impianto di gara, per gli stacchi di utenza, è rappresentato dal pozzetto di utenza, nelle sue varie tipologie, con predisposizione della guaina da pozzetto al piede del fabbricato. Nel pozzetto si troveranno le valvole con Tappo. I file 0110-D.TL08.pdf foglio 6 di 8 e 7 di 8, a cui si riferisce indicano i limite di fornitura come sopra descritto in blu e lo stacco dell'utenza in rosso che indica come dovrà essere fatto il collegamento di utenza al momento dell'allacciamento” [...].
Quesito n. 9: E’ posta la seguente domanda:
[...] chiarimenti sul Capitolato Speciale di Appalto: Art. 3.3.1.1. – prove su campioni; Art. 3.3.13. – qualità e caretteristiche della pietra arenaria; sarebbe bene che le prove indicate (che fanno riferimento ad una vecchia normativa in vigore fino al 2003) fossero integrate con le relative norme di riferimento UNI EN in vigore oggi [...]
[...] inoltre in riferimento alla prova di inibizione così descritta all’art. 3.3.1.1. “inibizione, la prova dovrà essere eseguita su cinque campioni e la media dei risultati non dovrà essere superiore al valore di 0,01” tale valore è un palese errore in quanto non esiste pietra con questa durezza, infatti, prendendo come riferimento la normativa europea specifica per la prova, UNI EN 13755, soltanto l’errore ammesso può variare al max di +/- 0,1, mentre qui viene chiesto un materiale non superiore allo 0,01 [...].

Risposta.

Si riporta integralmente la risposta fornita dal Progettista Ing. Borgioli, trasmessa dallo stesso tramite e-mail in data 16.10.2012:

[...] “si fa seguito all'osservazione della ditta precisando che il valore di 0,01 descritto in Capitolato, in base alla circolare del Ministero degli interni  del 17/02/54, non è un errore ma   corrisponde  al valore - 1 della  Norma UNI EN 13755.
Quesito n. 10: Vengono poste le seguenti  domande:
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Risposta.

Si riporta integralmente la risposta fornita dal Progettista Ing. Borgioli, trasmessa dallo stesso tramite e-mail in data 1710.2012:

[...] quesito 1) Composizione dei prezzi(PR1,PR2,PR3)

Gli articoli PR1, PR2 e PR3 rappresentano voci di costo comprensive di pezzi speciali ed altro che, valutati per incidenza in fase di progetto, hanno costituito il prezzo di appalto. L'impresa dovrà verificare a sua cura e sulla base del progetto esecutivo sia l'incidenza delle quantità che dei rispettivi costi dei pezzi speciali, i quali sono riportati   negli elaborati 0110-d.TL07 "Percorso tubazioni primario Planimetrie di dettaglio". 

quesito 2) Valvole di sezionamento

-Le valvole di sezionamento in linea di cui ai punti PR89 e seguenti, indicate nella sezione di "Distribuzione Secondaria Radicondoli e Belforte" del Computo Metrico, fanno parte della rete di distribuzione interrata da realizzare con tubazioni ed accessori preisolati e dovranno corrispondere a quanto previsto nel Capitolato Speciale d'Appalto per le valvole principali al punto 4.10.5 (capitolo 4.10, accessori di rete).

quesito 3) Quantità Art.PR3
-L' articolo richiamato non corrisponde alla descrizione da voi indicata. 

nella lista Il codice PR3 corrisponde ad una tubazione  acciaio nero saldato  P355 EN 1021 preisolata con schiuma poliuretanica rigida Densità 60kg/m³ e rivestito con guaina PEHD UNI EN 253 7e cavi  per sistema di rilevamento perdite completa di curve saldate a mano o con l'ausilio di mezzi meccanici idonei, saldato sul luogo asciutto, ripristino della coibentazione  e posati nelle zone di saldatura su sacchi di sabbia o supporti di espanso,  quota parte valvola DN 150 con riduttore per il sezionamento del tratto presso il fosso Lucignano ed ogni altro onere occorrente per la realizzazione del lavoro a regola d'arte come da elaborati grafici  e specifiche allegati. Posa di tubazione in barre da 12 m DN 150/250,  quantità  7315.57 m. Si fa presente che la tubazione da DN150 è la stessa sia per il tratto del surriscaldato che per la distribuzione, per cui la quantità riportata è quella totale senza distinzione dei tratti. La descrizione è sintetizzata in un unica voce, si conferma la quantità totale.
quesito 4) Quantità Art.PR107

-La quantità da voi rilevata, probabilmente  sulla retinatura del disegno che include anche le piazze, non corrisponde a quella di computo, poichè il retino ha solo il  significato di evidenziare lo stato definitivo della pavimentazione in pietra serena (esistente+nuova realizzazione). Quindi  si ribadisce la congruenza della misura al netto delle piazze e della percentuale di recupero del materiale come dichiarato.
Quesito n. 11: Vengono  posti due quesiti in merito  agli allegati relativi al punto 2.A (pag. 14 del Disciplinare) – Relazione sulla organizzazione dei lavori.


Risposta.
L’argomento è già stato trattato e si rimanda confermando quanto già indicato nella risposta                    al quesito n. 5.

Quesito n. 12: Viene richiesto il seguente chiarimento:
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Risposta.

Si riporta integralmente la risposta fornita dal Progettista Ing. Borgioli, trasmessa dallo stesso tramite e-mail in data 22.10.2012:

La durata dei lavori è prevista in 730 gg, come specificato nel Bando e nel Capitolato Speciale di Appalto, la scala riportata sul Cronoprogramma è fuori scala, pertanto va intesa in senso relativo, ponendo lo zero all'inizio e 730 alla fine delle lavorazioni.

La lavorazione "riqualificazione del centro urbano di Belforte C2 Belforte "appartiene al secondo lotto è un refuso e quindi non da considerare. Si tratta di una lavorazione indipendente, interna al Crono e come tale non modifica l'andamento dei lavori.

Quesito n. 13: Sono poste le due seguenti domande:
· [...]…  un foglio A3 vale come due facciate A4?

· [...]… l’Elaborato 0110/L.GR06 Cronoprogramma: riporta alla riga 40 ed alla riga 51 delle fasi che dalla descrizione della relazione generale rientrano nel Lotto 2. Chiediamo se si tratta di un refuso o se bisogna considerare tali attività come facenti parti del Lotto 1 e considerarle come da eseguire all’interno dei 730 giorni previsti per la realizzazione delle opere in appalto.

Risposta.

In merito alla prima delle due domande si rimanda a quanto già ampiamente specificato nella risposta al quesito n.5, nella seconda parte della risposta al quesito n.6 e nella risposta al quesito n.11, ribadendo che per i formati da utilizzare si deve far riferimento a questi chiarimenti appena citati ed a quanto riportato nell’art.14 del Disciplinare di Gara.
In merito alla seconda delle due domande si fa riferimento alla risposta già data al quesito n.12.
Quesito n. 14: Sono poste le due seguenti domande:

[...]…  volendo partecipare in costituendo RTI alla procedura in oggetto, siamo a chiedere chiarimenti in merito alla compilazione della documentazione amministrativa e nello specifico:

· 1) Circa le percentuali da indicare per ciascun associato nel raggruppamento, lettera r) pagina 6 di 7 del vostro Modello B “Dichiarazione in ordine all’assenza delle cause generali di esclusione ed ulteriori dichiarazioni”, vorremmo sapere se è possibile indicare le sole % di composizione del raggruppamento oppure ne richiedete l’individuazione per le singole categorie di gara ed in tal caso le stesse devono corrispondere agli importi da Voi indicati nel bando e nel disciplinare oppure a quelli derivanti dai prezzi da noi inseriti nel documento Lista delle categorie.

· 2) Relativamente al modello 1.B “Dichiarazione riepilogativa dell’offerta”, la stessa va compilata solo a nome della mandataria e firmata da tutti i componenti del costituendo RTI?

Risposta.

In merito alla prima delle due domande si specifica che nel caso in esame, ovvero di costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese, alla lettera r) del Modello B “Dichiarazione in ordine all’assenza delle cause generali di esclusione ed ulteriori dichiarazioni”, dovranno essere indicati i nominativi sia dell’Impresa Mandataria che delle Imprese Mandanti e per ognuna di esse dovrà essere indicata la categoria di lavori e la quota percentuale di partecipazione al raggruppamento (in relazione alla quale è determinata la percentuale dei lavori che ciascuna impresa dovrà eseguire). In funzione poi di come sarà composto il Raggruppamento stesso, le varie quote percentuali di partecipazione di ogni singola impresa potranno, o meno, coincidere con le percentuali delle categorie di lavoro che compongono l’importo dell’appalto (ATI verticale / ATI orizzontale).
In merito alla seconda delle due domande si specifica che il modello 1.B. “Dichiarazione riepilogativa dell’offerta” nel vostro caso di costituendo RTI, deve essere compilato dall’Impresa mandataria e deve poi essere firmato da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento (come viene specificato nel dettaglio al punto 1.B dell’art.13 del Disciplinare di Gara).

Quesito n. 15: Sono poste le due seguenti domande:

[...]…  
· Con riferimento all’Art.13 del Disciplinare di Gara, fermo restando che l’offerta formulata nel suo complesso deve essere a ribasso, chiediamo conferma che in caso di aggiudicazione, l’Elenco Prezzi Unitari contrattualizzato sia quello risultante dalla “Lista delle Lavorazioni e Forniture” compilata dall’offerente, indipendentemente dal fatto che, alcuni degli importi unitari in essa contenuti, non abbiano uno sconto a ribasso rispetto all’Elenco Prezzi di Appalto, ma abbiano un costo unitario maggiore.

· Con riferimento alla voce 205 (PR65), 208 (PR67-68) e 225 (PR86) del computo metrico estimativo, relativa alle valvole per acqua surriscaldata, non avendo trovato riferimenti specifici sul Capitolato Speciale di Appalto, richiediamo gentilmente le specifiche dei componenti per la linea surriscaldata (valvole, filtri, ritegno).

Risposta.

In merito alla prima delle due domande diamo conferma del fatto che, in caso di aggiudicazione, i Prezzi Unitari che andranno a far parte del contratto saranno i Prezzi Unitari Offerti, ovvero quelli riportati nelle colonne 5 e 6 della “Lista delle Lavorazioni e Forniture” (Modello 2.B.) compilata dall’offerente in fase di gara, salvo quanto previsto al comma 7, dell’art.119, del D.P.R. n.207 del 5.10.2010.
In merito alla seconda delle due domande si riporta integralmente la risposta fornita dal Progettista Ing. Borgioli, trasmessa dallo stesso tramite e-mail in data 24.10.2012: […] Le valvole richiamate dovranno  corrispondere a quanto previsto nel Capitolato Speciale d'Appalto al capitilo "Rete di Distribuzione"  - "accessori di rete"- "4.3.5 Valvole Principali pag 82".
